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DA lunedì scorso ha riaperto dopo
la pausa di Ferragosto il Centro di
promozione sociale Acquedotto che
si trova in corso Isonzo 42. La sede
è accessibile ai soci dal lunedì al sabato
dalla 9 alle 12 e dalle 15 alle 19. Con
settembre riprenderanno anche le attività
istituzionali, tra cui il ballo e la ginnastica,
e sono in arrivo alcune novità.

NELLA nuova puntata di ‘Agreste’, in
onda oggi alle 12.30 su Telestense e, per
l’ultima volta in questa edizione, in
replica domani alle 20.30, ci sarà un
servizio dedicato a due temi di stretta

attualità: il
terremoto e la
siccità. Il focus
della puntata sarà
dedicato al tema
del biologico e si
parlerà anche di
reti
anticarpocapsa
(nella foto).

ALLE 18 MESSA PER LA GIOVANE PM SCOMPARSA UN ANNO FA

Michela continua a vivere nel ricordo

L’IMPRENDITORIA al femminile come
strada per il superamento di esperienze
negative e la conquista dell’autonomia
lavorativa. E’ questa l’idea su cui si fonda
la collaborazione che, con il sostegno
garantito ieri dalla giunta, prenderà il via
tra l’Unità organizzativa Promozione e
sviluppo del Comune e il Centro Donne e
Giustizia. A poterne beneficiare saranno le
donne seguite dal Centro nell’ambito dei
progetti ‘Uscire dalla violenza’ e ‘Oltre la
strada’, che, in forma individuale o
collettiva, potranno usufruire del Servizio
di primo orientamento all’imprenditoria
offerto dal Comune.
L’obiettivo è in particolare quello di
rafforzare l’autonomia personale e
lavorativa minata dalle varie forme di
violenza che spesso giungono a invalidare
le competenze e le esperienze professionali
delle vittime.

Telestense Terremoto e siccità,
se ne parla oggi ad ‘Agreste’

Acquedotto Riapre il Centro
Da settembre ripartono le attività

UN anno è già passato. Un anno da
quel terribile 22 agosto 2011 quando
il cuore di Michela Perelli (nella fo-
to), 34 anni avvocato e procuratore
onorario della Repubblica, ha smesso
di battere per sempre, stroncato da
una terribile malattia. Ma il suo ricor-
do, oggi più che mai, è vivo nelle tante
persone che hanno auto la fortuna di
conoscerla e volerle bene. A partire
dai genitori, Anna e Sandro, e
dall’amatissimo fidanzato Massimo
che fino all’ultimo istante le è stato vi-
cino, fino alle tante amiche e amici
che ancora oggi continuano a scrivere
parole piene di emozione sulla bache-
ca Facebook ancora aperta con lo
splendido sorriso di Michela.

Oggi pomeriggio alle 18, nella chiesa
di Copparo, dove la ragazza ha vissu-
to per anni prima di trasferirsi a Fer-
rara, verrà celebrata una messa di
suffragio in suo ricordo.
«Questi sono giorni terribili senza la
mia Michela — dice con un filo di voce
mamma Anna —, ci ha lasciato trop-
po presto e la vita senza di lei è davve-
ro molto dura».
Ha lottato fino all’ultimo, con tutta la
sua forza, come lei sempre aveva in-
segnato a chi le stava accanto. Oggi,
un anno dopo, Michela continua a vive-
re nei cuori di chi le ha voluto bene.
Ecco perché il suo sorriso e la sua dol-
cezza non moriranno mai.

I TAGLI alla spesa pubblica penalizze-
ranno non poco il settore del trasporto. A
lanciare l’allarme è la Cgil di Ferrara che,
insieme alla sigla sindacale Filt, auspica
un confronto con le istituzioni in mate-
ria. A far discutere è la trasformazione in
legge, lo scorso 15 agosto, del decreto leg-
ge 95. Il provvedimento, battezzato spen-
ding review, ha acceso numerose polemi-
che per via delle relative riduzioni che col-
piranno settori come la sanità o gli enti lo-
cali. Eppure, a livello locale, desta partico-
lare preoccupazione soprattutto sul servi-
zio di trasporto pubblico. «Già la mano-
vra del 2010 del governo Berlusconi —
sottolinea Angela Alvisi, della segreteria
della Cgil di Ferrara — aveva prodotto
dei tagli all’Emilia Romagna, tradotti in
circa 92 milioni di euro di minori trasferi-
menti alla Regione. Regione che si è poi
impegnata con un patto per il trasporto
pubblico a coprire parte del disavanzo
con risorse pari a 76 milioni di euro. La
ricaduta su Ferrara fu il taglio di circa 260

mila chilometri, corrispondenti a 900 mi-
la euro. Oggi, inoltre, si ipotizza un ulte-
riore taglio di 60 milioni di euro». A pro-
vocare perplessità sono alcuni passaggi
dell’articolo 16 bis del decreto laddove
«per incentivare le Regioni e gli enti loca-
li a razionalizzare ed efficientare la pro-
grammazione e la gestione dei servizi rela-

tivi al trasporto pubblico locale, anche fer-
roviario» si fa leva su «un’offerta di servi-
zio più idonea, più efficiente e più econo-
mica», sul «progressivo incremento del
rapporto tra ricavi da traffico e costi opera-
tivi», o sulla «progressiva riduzione dei
servizi offerti in eccesso in relazione alla
domanda». «La Regione — prosegue Al-
visi — si trova pertanto nuovamente im-
pegnata con le proprie risorse a tentare di
compensare i tagli». A livello locale, il ri-
schio è di una riduzione del servizio pub-
blico e dell’occupazione. «La fusione Atc-
Acft — ricorda Andrea Masiero, della se-
greteria Filt — ha causato per Ferrara
una riduzione di personale di 70 unità.
Senza tralasciare l’ipotesi di processi di
esternalizzazione del servizio, con conse-
guenze sul piano dell’applicazione con-
trattuale e dei diritti». Infine, entro il
2013 dovrà essere bandita la gara per il tra-
sporto su gomma per Ferrara, ma il rap-
porto prezzo/chilometro non è stato revi-
sionato su base Istat.

Giuseppe Malaspina

Comune Con ‘Donne e giustizia’
per l’imprenditoria femminile’

Mannaia sul trasporto pubblico
«A rischio corse e personale»

L’allarme della Cgil: «Ipotizzati tagli per 60 milioni di euro»
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TEMPI DURI Un autobus in centro


